
 
 
“Anche io come Everts ho dedicato un po’ del mio tempo alla musica andando al Delle Alpi di 
Torino a sentire Vasco Rossi. Il primo suo concerto lo vidi nel lontano ’82, a Iseo, quando non era 
ancora Vasco Rossi (... e pure io un modesto junior!), poi per gare e impegni vari non ho più avuto 
modo di rivederlo”.   
 
 
 

VITA SPERICOLATA 
 
 
 
 All’Erzberg mi sono preso un'altra bella soddisfazione! Nel corso della mia carriera con la KTM ho 
portato in gara con successo moto e soluzioni tecniche innovative. Per primo ho vinto con il sistema 
PDS la Sei Giorni di Lumezzane nel ‘97, poi nel ‘99 con il nuovo motore 4 tempi e nel 2001 ho 
portato alla prima vittoria di tappa la LC8 Rally (con la quale il grande Fabrizio vinse addirittura un 
rally intero) e per finire (... ma speriamo di no) ho vinto all’esordio della 950 Superenduro 
all’Elzberg nella categoria riservata ai bicilindrici battendo la nuova BMW HP2 dopo un estenuante 
duello davanti ad un pubblico stimato intorno a 6000 persone.  
 
E grazie alle tre vittorie ottenute negli anni passati, nella gara di enduro estremo avevo il supporto 
di tantissimi di loro. Proprio una gran bella soddisfazione!!! Devo dire che la nuova Superenduro è 
una moto incredibile, ha un motore docile e allo stesso tempo performante, del resto la cubatura dà 
possibilità di avere un motore facile nei bassi regimi e potente se si dà del gas, l’unica difficoltà 
quando affronti mulattiere impegnative è costituita dal peso. Certo, nelle prove ho percorso “Via 
Sandrera, Disiul e Colle di Varro”, mulattiere difficili dove si sono corse le famose Valli 
Bergamasche, quindi di una certa levatura, però se non siete professionisti e si vuole fare enduro 
turistico/avanzato è veramente divertente! Mentre leggete sto continuando lo sviluppo e parteciperò 
anche nel cross country in Germania dove si riproporrà la sfida con la moto di Monaco di Baviera.  
 
A Gernika, sempre in veste di “ispettore di percorso”, ho avuto modo di apprezzare, 
enduristicamente parlando, i Paesi Baschi: cavoli che bei posti e che gente operativa! Bene, perché 
a parte qualche dettaglio riguardo il percorso e piccole modifiche alle speciali andava tutto bene ed 
infatti è uscita una gara di quelle vere dove il bravo Belometti si è distinto tenendo alta la nostra 
bandiera. Ma il grande eroe di questa gara è stato Merriman, con volontà e determinazione ha fatto 
registrare due vittorie a poche settimane dall’asportazione della milza. Bravissimo!  
 
Anche io come Everts ho dedicato un po’ del mio tempo alla musica andando al Delle Alpi di 
Torino a sentire Vasco Rossi. Il primo suo concerto lo vidi nel lontano ’82, a Iseo, quando non era 
ancora Vasco Rossi (... e pure io un modesto junior!), poi per gare e impegni vari non ho più avuto 
modo di rivederlo e a distanza di 23 anni, nonostante l’italiano nel weekend a seguire, non mi sono 
lasciato scappare l’occasione. Incredibile le emozioni che riesce a trasmettere (forse dovute anche al 
fumo delle sigarette “truccate” che si odorava in mezzo alla folla). Uno spettacolo che mi è piaciuto 
moltissimo. Alla premiazione dei Caschi d’Oro a Bologna ho avuto modo di parlagli e capire che è 
un personaggio veramente grande!  
 
Tornando alle moto, si è corsa la terza prova di Italiano nella Val Borbera, gara impegnativa per via 
delle speciali veloci e difficili ed in alcuni tratti un po’ pericolose, dove ho dovuto combattere e 
confrontarmi con i piloti che corrono il mondiale.  
 



 
 
Andate piano per Diana, altrimenti il “povero” Sala non riesce a tenere il ritmo... !!! Però un 
secondo di classe e ottavo assoluto mi hanno fatto piacere... con l’età che ho!  
 
Ci si vede.  
  
 
Gio Sala  
 
     
 
 
 

Tratto da Motocross di Luglio 2005 
 
 


